
24. MORTE E RESURREZIONE: MATTEO 27, 27–28, 20

CATECHISMO DEL PASTORE GIUSEPPE PLATONE

1. Salmo 22, 1-22

Al direttore del coro. Su Cerva dell’ aurora. Salmo di Davide. Dio mio, Dio mio,
perché mi hai abbandonato? Te ne stai lontano, senza soccorrermi, senza dare ascolto
alle parole del mio gemito! Dio mio, io grido di giorno, ma tu non rispondi, e anche di
notte, senza interruzione. Eppure tu sei il Santo, siedi circondato dalle lodi d’ Israele. I
nostri padri confidarono in te; confidarono e tu li liberasti. Gridarono a te, e furon salvati;
confidarono in te, e non furono delusi. Ma io sono un verme e non un uomo, l’ infamia
degli uomini, e il disprezzato dal popolo. Chiunque mi vede si fa beffe di me; allunga
il labbro, scuote il capo, dicendo: Egli si affida al Signore; lo liberi dunque; lo salvi,
poiché lo gradisce! S̀ı, tu m’ hai tratto dal seno materno; m’ hai fatto riposar fiducioso
sulle mammelle di mia madre. A te fui affidato fin dalla mia nascita, tu sei il mio Dio
fin dal seno di mia madre. Non allontanarti da me, perché l’ angoscia è vicina, e non
c’ è alcuno che m’ aiuti. Grossi tori mi hanno circondato; potenti tori di Basan m’ hanno
attorniato; aprono la loro gola contro di me, come un leone rapace e ruggente. Io sono
come acqua che si sparge, e tutte le mie ossa sono slogate; il mio cuore è come la cera, si
scioglie in mezzo alle mie viscere. Il mio vigore s’ inaridisce come terra cotta, e la lingua
mi si attacca al palato; tu m’ hai posto nella polvere della morte. Poiché cani mi hanno
circondato; una folla di malfattori m’ ha attorniato; m’ hanno forato le mani e i piedi.
Posso contare tutte le mie ossa. Essi mi guardano e mi osservano: spartiscono fra loro
le mie vesti e tirano a sorte la mia tunica. Ma tu, Signore, non allontanarti, tu che sei
la mia forza, affrèttati a soccorrermi. Libera la mia vita dalla spada, e salva l’ unica vita
mia dall’ assalto del cane; salvami dalla gola del leone.

2. Testo

27, 27 Allora i soldati del governatore portarono Gesú nel pretorio e radunarono attorno
a lui tutta la coorte.
27, 28 E, spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto;
27, 29 intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella
mano destra e, inginocchiandosi davanti a lui, lo schernivano, dicendo: �Salve, re dei
Giudei!”
27, 30 E gli sputavano addosso, prendevano la canna e gli percotevano il capo.
27, 31 E, dopo averlo schernito, lo spogliarono del manto e lo rivestirono dei suoi abiti;
poi lo condussero via per crocifiggerlo.

27, 32 Mentre uscivano, trovarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero
a portare la croce di Gesú.
27, 33 E giunti a un luogo detto Golgota, che vuol dire �luogo del teschio”,
27, 34 gli diedero da bere del vino mescolato con fiele; ma Gesú, assaggiatolo, non volle
berne.
27, 35 Poi, dopo averlo crocifisso, spartirono i suoi vestiti, tirando a sorte;
27, 36 e, postisi a sedere, gli facevano la guardia.
27, 37 Al di sopra del capo gli posero scritto il motivo della condanna: Questo è Gesú, il
re dei Giudei.
27, 38 Allora furono crocifissi con lui due ladroni, uno a destra e l’ altro a sinistra.
27, 39 E quelli che passavano di là, lo ingiuriavano, scotendo il capo e dicendo:
27, 40 �Tu che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei
Figlio di Dio, e scendi giú dalla croce!�
27, 41 Cośı pure, i capi dei sacerdoti con gli scribi e gli anziani, beffandosi, dicevano:
27, 42 �Ha salvato altri e non può salvare sé stesso! Se lui è il re d’ Israele, scenda ora
giú dalla croce, e noi crederemo in lui.
27, 43 Si è confidato in Dio: lo liberi ora, se lo gradisce, poiché ha detto: “Sono Figlio di
Dio”�.
27, 44 E nello stesso modo lo insultavano anche i ladroni crocifissi con lui.
27, 45 Dall’ ora sesta si fecero tenebre su tutto il paese, fino all’ ora nona.
27, 46 E, verso l’ ora nona, Gesú gridò a gran voce: �Eĺı, Eĺı, lamà sabactàni?� cioè:
�Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?�
27, 47 Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: �Costui chiama Elia”.
27, 48 E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, inzuppatala di aceto, la pose
in cima a una canna e gli diede da bere.
27, 49 Ma gli altri dicevano: �Lascia, vediamo se Elia viene a salvarlo”.
27, 50 E Gesú, avendo di nuovo gridato con gran voce, rese lo spirito.

27, 51 Ed ecco, la cortina del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò,
le rocce si schiantarono,
27, 52 le tombe s’ aprirono e molti corpi dei santi, che dormivano, risuscitarono;
27, 53 e, usciti dai sepolcri, dopo la risurrezione di lui, entrarono nella città santa e
apparvero a molti.
27, 54 Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesú, visto il terremoto e le
cose avvenute, furono presi da grande spavento e dissero: �Veramente, costui era Figlio
di Dio”.
27, 55 C’ erano là molte donne che guardavano da lontano; esse avevano seguito Gesú
dalla Galilea per assisterlo;
27, 56 tra di loro erano Maria Maddalena, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la
madre dei figli di Zebedeo.



27, 57 Fattosi sera, venne un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era
diventato anche lui discepolo di Gesú.
27, 58 Questi, presentatosi a Pilato, chiese il corpo di Gesú. Allora Pilato comandò che il
corpo gli fosse dato.
27, 59 Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito,
27, 60 e lo depose nella propria tomba nuova, che aveva fatto scavare nella roccia. Poi,
dopo aver rotolato una grande pietra contro l’ apertura del sepolcro, se ne andò.
27, 61 Maria Maddalena e l’ altra Maria erano ĺı, sedute di fronte al sepolcro.

27, 62 L’ indomani, che era il giorno successivo alla Preparazione, i capi dei sacerdoti e i
farisei si riunirono da Pilato, dicendo:
27, 63 �Signore, ci siamo ricordati che quel seduttore, mentre viveva ancora, disse: “Dopo
tre giorni, risusciterò”.
27, 64 Ordina dunque che il sepolcro sia sicuramente custodito fino al terzo giorno; perché
i suoi discepoli non vengano a rubarlo e dicano al popolo: “È risuscitato dai morti”; cośı
l’ ultimo inganno sarebbe peggiore del primo”.
27, 65 Pilato disse loro: �Avete delle guardie. Andate, assicurate la sorveglianza come
credete”.
27, 66 Ed essi andarono ad assicurare il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la
guardia.

28, 1 Nella notte del sabato, verso l’ alba del primo giorno della settimana, Maria Mad-
dalena e l’ altra Maria andarono a vedere il sepolcro.
28, 2 Ed ecco si fece un gran terremoto; perché un angelo del Signore, sceso dal cielo, si
accostò, rotolò la pietra e vi sedette sopra.
28, 3 Il suo aspetto era come di folgore e la sua veste bianca come neve.
28, 4 E, per lo spavento che ne ebbero, le guardie tremarono e rimasero come morte.
28, 5 Ma l’ angelo si rivolse alle donne e disse: �Voi, non temete; perché io so che cercate
Gesú, che è stato crocifisso.
28, 6 Egli non è qui, perché è risuscitato come aveva detto; venite a vedere il luogo dove
giaceva.
28, 7 E andate presto a dire ai suoi discepoli: “Egli è risuscitato dai morti, ed ecco, vi
precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, ve l’ ho detto”.
28, 8 E quelle se ne andarono in fretta dal sepolcro con spavento e grande gioia e corsero
ad annunziarlo ai suoi discepoli.

28, 9 Quand’ ecco, Gesú si fece loro incontro, dicendo: �Vi saluto!� Ed esse, avvicinatesi,
gli strinsero i piedi e l’ adorarono.
28, 10 Allora Gesú disse loro: �Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che
vadano in Galilea; là mi vedranno”.
28, 11 Mentre quelle andavano, alcuni della guardia vennero in città e riferirono ai capi
dei sacerdoti tutte le cose che erano avvenute.
28, 12 Ed essi, radunatisi con gli anziani e tenuto consiglio, diedero una forte somma di
denaro ai soldati, dicendo:

28, 13 �Dite cośı: “I suoi discepoli sono venuti di notte e lo hanno rubato mentre
dormivamo”.
28, 14 E se mai questo viene alle orecchie del governatore, noi lo persuaderemo e vi
solleveremo da ogni preoccupazione”.
28, 15 Ed essi, preso il denaro, fecero secondo le istruzioni ricevute e quella diceria è stata
divulgata tra i Giudei, fino al giorno d’ oggi.

28, 16 Quanto agli undici discepoli, essi andarono in Galilea sul monte che Gesú aveva
loro designato.
28, 17 E, vedutolo, l’ adorarono; alcuni però dubitarono.
28, 18 E Gesú, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: �Ogni potere mi è stato dato in cielo e
sulla terra.
28, 19 Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre,
del Figlio e dello Spirito Santo,
28, 20 insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io
sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell’ età presente”.

3. La morte di Gesù nelle Epistole

Filippesi 2, 5-11: Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo
Gesú, il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’ essere uguale a Dio
qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, ma spogliò sé stesso, prendendo forma di
servo, divenendo simile agli uomini; trovato esteriormente come un uomo, umiliò
sé stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. Perciò Dio
lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni nome,
affinché nel nome di Gesú si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra, e sotto
terra, e ogni lingua confessi che Gesú Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre.

Romani 3, 21-26: Ora però, indipendentemente dalla legge, è stata manifestata la
giustizia di Dio, della quale danno testimonianza la legge e i profeti: vale a dire
la giustizia di Dio mediante la fede in Gesú Cristo, per tutti coloro che credono-
infatti non c’ è distinzione: tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio-ma
sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, mediante la redenzione che è in
Cristo Gesú. Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la fede
nel suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza verso i
peccati commessi in passato, al tempo della sua divina pazienza; e per dimostrare
la sua giustizia nel tempo presente affinché egli sia giusto e giustifichi colui che
ha fede in Gesú.

1 Giovanni 4, 7-10: Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’ amore è da Dio
e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio,
perché Dio è amore. In questo si è manifestato per noi l’ amore di Dio: che Dio
ha mandato il suo unico Figlio nel mondo, affinché, per mezzo di lui, vivessimo.
In questo è l’ amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che egli ha amato noi,
e ha mandato suo Figlio per essere il sacrificio propiziatorio per i nostri peccati.
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